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        rep.n.ro 
ATTO COSTITUTIVO DELL'ASSOCIAZIONE
"AMICI DEL MUSEO DEL MARE" ONLUS
REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilasei il giorno venticinque del mese di maggio, in Maddaloni, alla via Roma n. 235, avanti a me dr. Emanuele Perrone, Notaio in Maddaloni, iscritto nel Collegio Notarile di Santa Maria Capua Vetere, si sono costituiti i Signori :

Auricchio Anna, insegnante, nata a Pompei (NA) il 14 febbraio 1965 e residente in Marigliano (NA) alla Via Ponte Dei Cani n. 91 C.F. RCC NNA 65B54 G813L 
Miele Loredana, insegnante, nata a Napoli il 14 febbraio 1963 e ivi residente al Vico S. Guido n. 10, C.F. MLI LDN 63B 54 F839D 
Mussari Antonio, insegnante, nato a Spezzano Albanese (CS) il dì Il giugno 1944 e residente in Napoli alla Via Diocleziano n. 696, C.F. MSS NTN 44Hll I895M 
Smiglio Alfredo, insegnante, nato a Napoli il dì 02 maggio 1954 e ivi residente alla Via Boezio n.20, C.F. SMG LRD 54E02 F839K 
Troiano Antonio, insegnante, nato a Manfredonia (FG) il 20 aprile 1952 e residente a Quarto alla Via Kennedy n.155, C.F. TRN NTN 52D20 E895E;

Pensa Claudio, insegnante, nato a Napoli il dì 08 luglio 1955 e ivi residente alla Via Vergini n. 56, C.F. PNS CLD 55L08 F831W.

Dell'identità personale dei costituiti io Notaio sono certo.

Art. 1- Costituzione - E' costituita l'Associazione, denominata" AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS".

Detta qualificazione ne costituisce peculiare segno distintivo ed a tale scopo viene inserita in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima Associazione.

 L' Associazione, di durata illimitata, è apolitica e aconfessionale; e' indipendente da ogni altra organizzazione di qualsiasi genere ed è retta dal presente Statuto composto di no 23 (ventitre) articoli.

Art. 2- Sede Sociale - L'Associazione ha attualmente sede nel Comune di Napoli in via Nuova Bagnoli, 696 Il Consiglio Direttivo può deciderne il trasferimento in ogni altra sede.

Il Consiglio Direttivo può inoltre decidere di istituire sedi distaccate operative in Italia e all'Estero.

Art. 3 - Scopi ed oggetto sociale - L'associazione "AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS", persegue esclusivamente scopi di utilità sociale, promuovendo attività volontarie educative, culturali, sportive, turistiche, economiche e ricreative che trasmettano a tutti l'interesse per la conoscenza della storia marittima, della tecnica navale e dell'ambiente marino, rivolta principalmente agli anziani ed ai minori.

E' un'organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) ai sensi del Decreto Legislativo n. 460 del 4.12.1997 e successive integrazioni e modifiche.

Inoltre, l'associazione "AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS" intende curare la conservazione, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio ancora esistente;

sostenere la promozione e la valorizzazione delle cose di interesse storico di cui alla legge 1 giugno 1939, m. 1089, e del Codice dei Beni Culturali del 2 maggio 2004.

L'associazione "AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS" si configura quale struttura consultiva e di sostegno tecnico ed organizzativo per la conservazione e la promozione di tutti i beni che saranno ad esso affidati da privati e da enti pubblici. In particolare si propone anche di preservare e promuovere per l'attività museale unità navali, mercantili o militari, di interesse storico.

In particolare l' associazione "AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS" si propone di favorire e divulgare la cultura e la conoscenza del mondo marittimo e navale,

la vita dell'uomo sul mare, le scienze del mare, l'impiego delle navi, lo sviluppo delle tecnologie marine.

Pertanto, in osservanza dell'art. 9 della Costituzione Italiana: "La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione", l'associazione "AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS" si propone di collaborare con tutte le Associazioni, le organizzazioni, le persone fisiche, Enti pubblici e privati.

A tal fine l'associazione "AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS" si propone di intraprendere attività che ricadano nel campi di seguito indicati:

- educazione navale e marittima anche per disabili, anziani;

- armamento di imbarcazioni per la diffusione e la promozione dell'arte della navigazione anche attraverso il turismo nautico;

- organizzazione e gestione di corsi di formazione teorici e pratici tecnico-navali e di navigazione per scuole superiori e corsi universitari;

- organizzazione e gestione di corsi per abilitazione all'immersione, di salvamento e di navigazione;

- ricerca scientifica di utilità sociale nel campo dell'ambiente marino e costiero e della storia della navigazione;

- studio, promozione e diffusione della storia e della cultura della marineria, dell'impiego delle navi, dello sviluppo delle tecnologie marine e delle scienze del mare;

- studio, progettazione e costruzione di imbarcazioni di evidente interesse culturale (imbarcazioni d'epoca, battelli con funzioni speciali, sperimentali, ecc.) - editoria per la diffusione della storia, della tecnica, dell'arte navale e dell'ambiente marino e costiero su supporti cartacei e su qualsiasi supporto informatico multimediale.,

- realizzazione e gestione di siti internet anche a carattere giornalistico; - organizzazione e catalogazione di beni culturali per esposizioni museali;

- organizzazione ed illustrazione di mostre ed esposizioni museali, temporanee e permanenti;

- organizzazione ed illustrazione di percorsi turistici storico-culturali o didattico scientifici per la fruizione dell'ambiente marino e costiero;

- organizzazione di corsi di formazione professionale per il personale di musei;

- organizzazione di convegni, congressi e meetings;

- organizzazione di manifestazioni sportive;

- organizzazione di raduni navali e storici;

- organizzazione di mostre;

- gestione di aree espositive temporanee, parchi didattici e naturalistici, esposizioni e realtà museali;

- produzione e vendita di materiale divulgativo e gadget.

- ogni altra attività ritenuta utile al perseguimento dello scopo sociale.

L'Associazione potrà, quindi, svolgere attività direttamente connesse a quelle istituzionali, ovvero accessorie in quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 4- Soci - I soci dell'Associazione sono la sua forza vitale; essi devono impegnarsi nelle attività volte al conseguimento delle finalità statutarie con lealtà, generosità, passione, iniziativa e fedeltà allo spirito dell'Associazione stessa.

Possono essere Soci dell'Associazione tutti i cittadini italiani e stranieri di buona condotta ed ineccepibile integrità morale che accettano le finalità, lo Statuto e tutte le disposizioni vigenti nell'Associazione.

Possono far domanda di adesione all'associazione anche i minori previa autorizzazione dei genitori o di chi ne fa le veci.
I Soci si distinguono in:

1. Fondatori;

2. Ordinari;

3. Soci Sostenitori.

4. Soci Onorari.

5. Soci Juniores.

Soci Fondatori sono le persone fisiche e le Organizzazioni che hanno partecipato alla costituzione dell'Associazione.

Soci Ordinari sono le persone che per ragioni culturali o professionali siano interessate agli scopi dell'Associazione.

Soci Sostenitori sono i Soci che versino all' Associazione contributi speciali straordinari stabiliti dal C.D.

Soci Onorari, considerati tali previa delibera del Consiglio Direttivo su proposta di almeno un componente dello stesso, sono personalità eminenti per studi e lavori nei campi di interesse dell' Associazione o che abbiano contribuito in modo particolare allo sviluppo dell'Associazione.

Soci Juniores sono persone fisiche che non hanno raggiunto la maggiore età.

Art.  5- Organi dell'Associazione - Sono organi dell'Associazione:

a) L'Assemblea dei Soci;

b) Il Consiglio Direttivo (di seguito denominato C.D.);

c) Il Presidente  dell'Associazione;

d) Il Collegio Sindacale (di seguito denominato C.S.);

e) Il Comitato Tecnico (di seguito denominato C.T.).

Art. 6 - Diritti e doveri dei Soci - Tutti i soci sono tenuti a versare alla Segreteria, entro il termine stabilito, la quota annuale.

Tutti i Soci possono frequentare i locali dell'Associazione e partecipare all'Assemblea ed alle attività sociali, rappresentative e progettuali dell'Associazione con diritto di parola.

I Soci ad esclusione di quelli juniores hanno diritto al voto nelle assemblee Il diritto di voto è comunque riservato ai soli soci in regola con il versamento della quota associativa.

I Soci si impegnano a promuovere le attività e a divulgare gli scopi dell'Associazione previa autorizzazione del C.D..

Art. 7 - Ammissione dei Soci - L'ammissione dei soci viene decisa inappellabilmente dal C.D. al quale deve essere inviata scritta di adesione.

La domanda di adesione quale Socio Juniores deve essere presentata corredata della firma di un genitore o di chi ne fa le veci.

 L'adesione ali' Associazione è a tempo indeterminato ed impegna i Soci a tutti gli effetti di legge e statutari.

Art. 8 - Perdita di qualità di Socio - La qualità di Socio si perde:

per morosità;

per rinuncia volontaria;

per esclusione o espulsione.

La domanda di rinuncia volontaria può essere presentata in qualunque momento, tuttavia la dichiarazione di recesso s'intende effettiva a partire dalla fine dell'eserCizio finanziario in corso per il quale il socio, in qualunque veste, abbia versato la quota associativa o la quota di sostegno. Non si possono avanzare richieste di restituzione di quote associative pagate ne' per l'anno amministrativo in corso, ne' per gli anni precedenti.

.
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I Soci possono essere espulsi o esclusi per:

grave inosservanza alle norme statutarie e del regolamento;

per atti o fatti che ledano gli interessi e la dignità dell'Associazione;

per aver riportato condanne penali infamanti;

per aver organizzato attività analoghe in contrasto o in competizione con quelle previste dall'Associazione.

Anche in caso di espulsione non sono previste restituzioni delle quote associative.

Art. 9- Contributi, Fondo Comune ed Esercizio Sociale - L'Associazione trae i suoi proventi da:

quote associative ordinarie e straordinarie;

donazioni, liberalità e lasciti;

contributi ed offerte per la partecipazione ad attività volte a perseguire gli scopi statutari;

contributi una tantum dei Soci tutti.

Tali contributi concorrono a definire il FONDO COMUNE dell'Associazione; esso è indivisibile.

Costituiscono, inoltre, il Fondo Comune tutti i beni acquisiti dall'Associazione.

E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonche fondi, riserve o capitali salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. In ogni caso l'eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore di attività istituzionali previste dallo Statuto.

L'esercizio finanziario sociale inizia lo 01.01 e finisce il 31.12 di ogni anno. Il Consiglio Direttivo deve predisporre il bilancio preventivo e consuntivo da presentare all'Assemblea ordinaria degli associati. Il bilancio preventivo e consuntivo devono essere approvati nella prima Assemblea Generale Ordinaria dei soci che si deve tenere entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno.

 Art.l0- L'Assemblea - Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

L'Assemblea Generale Ordinaria è convocata almeno una volta all'anno per una data che non sarà posteriore al 31 marzo. La sua convocazione deve effettuarsi mediante invio di lettera postale, ovvero per via telematica, ovvero mediante avviso da affiggersi nel locale della sede sociale almeno venti giorni prima dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data e l'orario della prima e della seconda convocazione.

 L' Assemblea Generale Ordinaria ha i seguenti compiti:

delibera l'entità delle quote sociali;

elegge i propri rappresentanti nel consiglio direttivo;

approva il bilancio preventivo e consuntivo;

approva eventuali regolamenti.

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei termini previsti dal precedente articolo.

L 'assemblea si riunisce inoltre quante volte il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione degli argomenti da trattare, dal Collegio Sindacale o almeno da un decimo degli associati. In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro trenta giorni dalla data della richiesta.

 L' Assemblea, di norma, è considerata Straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni da apportare allo Statuto o sullo scioglimento de1l' Associazione. In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita e delibera, quando siano presenti la metà più uno degli associati aventi diritto.

In seconda convocazione, l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita e delibera, qualunque sia il numero degli associati intervenuti aventi diritto al voto.

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati maggiorenni secondo il principio del voto singolo, in regola con il pagamento delle quote associative. Ogni socio partecipante alle assemblee può presentare al massimo tre deleghe di altri soci assenti.

Le delibere delle assemblee sono valide, a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno, salvo che per i cambiamenti dello Statuto, dove è necessaria una maggioranza qualificata dei due terzi dell'assemblea, e per lo scioglimento dell'Associazione per il quale occorrerà il voto favorevole della totalità dei Soci fonda tori e la maggioranza assoluta dei Soci presenti con diritto di voto; ai fini di deliberare lo scioglimento dell'Associazione non sono ammesse le deleghe.

L'assemblea è presieduta dalla persona designata dall'assemblea stessa. Verbalizzante è sempre il Segretario del C.D. o in sua assenza da altro componente il C.D. .

Alt. 11 - Il Consiglio Difettivo - Per il primo anno il Consiglio Direttivo è composto dai Soci Fondatori.

Successivamente il C.D. sarà integrato da un minimo di tre ed un massimo di dieci consiglieri eletti dall'assemblea che ne fissa il numero.

Subito dopo la sua elezione, nella prima riunione utile convocata dal socio fondatore più anziano d'età, il C.D. elegge, tra i suoi componenti, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere.

Il C.D. è in carica per tre anni e ad esso spettano tutti i poteri che per legge o per statuto non siano di esclusiva competenza dell'Assemblea.

Il C.D. si riunisce su convocazione del Presidente almeno tre volte l'anno, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 dei membri. La convocazione è fatta, per iscritto, a mezzo lettera da spedire o consegnare, o per via telematica, non meno di otto giorni prima della adunanza o mediante qualsiasi altro mezzo di comunicazione.

L 'adunanza è costituita con la presenza di almeno il 50% più uno dei membri e dovrà essere presieduta dal Presidente (o, in sua assenza, dal Vice Presidente).

Le delibere saranno valide se prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevarrà il voto del Presidente o del Vice Presidente che lo sostituisce.

Il C.D. è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione.

Spetta fra l'altro al Consiglio, a titolo esemplificativo:

il tracciamento delle vie programmatiche;

la stesura della proposta di bilancio di previsione e del relativo programma di azione;

la stesura del conto consuntivo;

la stesura della relazione sull'attività svolta;

l'individuazione degli incarichi da affidare al C.T.;

la delibera circa il recesso e l'esclusione degli associati;

l'attribuzione della qualifica di Socio Onorario.

Il C. D. ha la facoltà di costituire comitati scientifici ed ogni altro organismo che reputi necessario per le attività dell'Associazione; in particolare al fine di aggiornare ed estendere l'efficacia della propria azione, il Consiglio Direttivo, anche attraverso la delega specifica ad uno o più dei suoi componenti inquadrati in gruppi di lavoro, stabilendone mansioni ed eventuali compensi, tenuto conto del disposto di cui alla lettera e), comma 6, dell'art. 10 del D.Lgs. 4.12.1997, n. 460.

Il C.D., o gruppi di lavoro incaricati dallo stesso, potranno compilare regolamenti per disciplinare e organizzare l'attività dell'Associazione. I regolamenti dovranno sempre essere sottoposti all'Assemblea per l'approvazione.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei componenti il C.D. decadano dall'incarico, il Consiglio Direttivo può provvedere alla surroga nominando i primi tra i non eletti.

Art. 12 - Il Comitato Tecnico - Il Comitato Tecnico è composto da no 5 (cinque) soci; essi sono designati dal C.D..

Esso ha la stessa durata del Consiglio Direttivo ed è presieduto da un coordinatore individuato all'interno del C. T..

Il Comitato Tecnico esprime pareri tecnici su richiesta del Consiglio Direttivo e collabora con gli organi dell'Associazione per la realizzazione dei programmi.

I componenti possono essere rieletti per più mandati consecutivi.

La dimissione, la rinuncia o l'espulsione di uno o più componenti comportano la cooptazione da parte del C.D. di un subentrante.

Art. 13 - Organo di controllo - L'organo di controllo viene eletto dall'Assemblea ed è composto da uno o tre membri, anche non soci, che non facciano parte del C.D..

Di almeno uno di essi è consigliata competenza specifica.

Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e nomina al proprio interno il Presidente.

Ai sensi della sentenza del Consiglio di Stato, Sez.II, n.199 de116 gennaio 1994 esso è tenuto a controllare la corretta gestione del patrimonio e dei fondi raccolti Partecipa alla riunione del Consiglio Direttivo, senza diritto al voto e presenta in Assemblea la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo e preventivo.

Art. 14 - Il Presidente - Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo. Dura in carica tre anni e può essere riconfermato senza limitazione nel numero di mandati.

Il Presidente presiede il C.D. e in caso di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per l'elezione del nuovo Presidente.

Il Presidente coordina le attività dell'Associazione, individua con gli altri organi le iniziative da intraprendere per il conseguimento delle fine proposto dall'Associazione, partecipa attivamente alla promozione delle iniziative, rappresenta l'Associazione di fronte a terzi e in giudizio.

Al Presidente è attribuito in via autonoma il potere di ordinaria amministrazione e, previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere di straordinaria amministrazione. Convoca e presiede, coadiuvato dal Segretario, il Consiglio Direttivo e l' Assemblea.

Se necessario convoca e chiede pareri al Consiglio Direttivo, al Consiglio Sindacale ed al Comitato Tecnico.

Il Presidente in caso di impedimento è sostituito dal Vice Presidente.

Art. 15 - Il Vice Presidente - Il Vice Presidente è eletto fra tutti i componenti del Consiglio Direttivo e, in caso di necessità, sostituisce il Presidente alla presidenza del C.D. o dell'Assemblea.

In caso di dimissioni del Presidente, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per l'elezione del nuovo Presidente.

Art. 16 - Il Segretario - Il Segretario viene eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno su proposta del Presidente.

Può essere riconfermato senza limitazione nel numero di mandati.

Il Segretario assiste alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo e redige il verbale delle riunioni che sottoscrive con il Presidente.

Art. 17- Il Tesoriere - Il Tesoriere è nominato da parte del Consiglio Direttivo su proposta dei Soci Fondatori o del Presidente. Può essere riconfermato senza limitazione nel numero di mandati.

Assiste alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea; tiene il registro dei soci e redige la contabilità provvedendo agli incassi e ai pagamenti delle consulenze e delle spese gestionali. Segue tutte le pratiche di tipo amministrativo, commerciale e fiscale.

E' con il Presidente autorizzato a operazioni di prelievo e pagamenti di atti amministrativi ordinari.

Art. 18 - Rappresentanza e firma - Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta

 l'Associazione ed a lui è devoluta la firma sociale.

Firma libera, in assenza del Presidente, ha anche il Vice Presidente.

Il Consiglio Direttivo può delegare parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei propri componenti per la direzione amministrativa della gestione o per altri incarichi tecnici, determinando i limiti della delega.

Il Presidente è autorizzato ad aprire conti correnti e a stipulare contratti bancari nonché ad operare sugli stessi.

Il Presidente, per gli atti di ordinaria amministrazione, che non implichino alcuna responsabilità di fronte ai terzi, sotto la sua personale responsabilità, può delegare l'operatività sui contratti bancari nei confronti di banche, presso le quali il Consiglio riterrà di depositare i fondi sociali o per atti amministrativi, al Tesoriere - liberamente firma senza preventiva autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo o dell'Assemblea.

Nessuna obbligazione, di nessun genere, può essere assunta di fronte a terzi che non sia stata debitamente e previamente autorizzata dal Consiglio Direttivo, autorizzazione che dovrà risultare da regolare delibera.

In nessun caso il Consiglio Direttivo può autorizzare l'assunzione di alcuna obbligazione cambiaria.

I verbali di assemblea saranno f1rmati dal Presidente e dal Segretario della Assemblea stessa.

I verbali di scrutinio per le votazioni saranno firmati dagli eventuali scrutatori e da un componente il Collegio Sindacale.

I verbali del Consiglio Direttivo saranno f1rmati da chi presiede il Consiglio e dal segretario.

Art. 19 - Remunerabilità delle cariche - Tutte le cariche sono a titolo gratuito fatto salvo il diritto al rimborso delle spese di rappresentanza o di partecipazione alle riunioni degli organi.

Art.  20- Bilancio ed utili - L'esercizio sociale si chiude il 31  dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio il Presidente e il Tesoriere provvedono alla formazione del bilancio sociale da presentare all'assemblea dei soci dopo approvazione del C.D. e del C.S..

Gli utili o avanzi di gestione, i fondi, le riserve o il capitale non verranno distribuiti, neanche in modo indiretto, durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla legge o siano effettuate a favore di altra organizzazione non lucrativa che persegua analoghe finalità, Art. 21- Modifiche allo Statuto - Il presente Statuto può essere modificato da1l'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo o di almeno il 25% dei soci, fatto salvo il perseguimento dello scopo principale che l'Associazione ONLUS si prefigge.

Art.  22- Scioglimento - L'Associazione si estingue, secondo le modalità di cui all'art.27 del Codice Civile:

a) quando il patrimonio è divenuto insufficiente rispetto agli scopi;

b) per le altre cause di cui all'art. 27 c. c.

Lo scioglimento dell'Associazione può essere deliberato con il voto favorevole la maggioranza qualificata dei 3/4 dei Soci con diritto di voto; ai fini dello scioglimento dell'Associazione non sono ammesse le deleghe.

In caso di scioglimento dell' Associazione sarà nominato un liquidatore, scelto anche fra i non soci.

Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i. beni residui saranno devoluti, al fine di perseguire finalità di utilità generale, ad altra organizzazione non lucrativa che persegua analoghe finalità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge vigente al momento dello scioglimento
Art. 23 - Norma Finale - Per eventuali controversie è competente il Foro Arbitrale di Napoli.

Per quanto non è espressamente contemplato dal presente statuto dell'associazione "AMICI DEL MUSEO DEL MARE ONLUS", valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile e le disposizioni di legge vigenti della Repubblica Italiana.

                                                               E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto con mezzo elettronico da persona di mia fiducia; dello stesso ho dato lettura, ai costituiti, i quali, a mia interpellanza, ne hanno dichiarato il contenuto conforme alla verità ed alla loro volontà, sottoscrivendosi con me Notaio. Consta di quattro fogli, pagine quindici fin qui Firmato: 
Auricchio Anna
Miele Loredana 
Mussari Antonio 
Smiglio Alfredo 
Troiano Antonio 
Pensa Claudio Notaio 
Emanuele Perrone (impronta del sigillo)

10 sottoscritto dr. EMANUELE PERRONE Notaio in Maddaloni, iscritto presso il Collegio Notarile di Santa Maria Capua Vetere certifico che la presente copia, composta di numero 08 pagine compresa la presente è conforme all' originale. Si rilascia a richiesta di parte per gli usi consentiti dalla legge 
Maddaloni, addì 25 maggio 2006
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